CATECHESI NAUTICA SULLE ORME DELL’ODISSEO DI DANTE.

1) Benvenuti a questo incontro  nello stile dello  scautismo nautico! Il saluto che Gesù dà a tutti voi è quello che fa agli apostoli quando cammina sulle acque: “Sono io, non abbiate paura. VANGELO DI SAN MATTEO : 14,22-32

2) Sono molti quelli che si sono avventurati sui mari e ci hanno preceduti nella ricerca  del  fascino   della natura marina. Uno di questi è Ulisse,detto anche Odisseo. Questa volta lo conosciamo nella interpretazione  fatta da  Dante  Alighieri nell’Inferno della Divina Commedia.
3) Secondo Dante, Ulisse  giunto ad Itaca e sistemata  per bene  ogni cosa,trascorsi  un po’ di anni,sente la nostalgia dei bei tempi ,quando girava per il Mediterraneo e  affrontava ogni genere di avventure. Preso da una tremenda voglia di tornare sui mari anche se aveva ormai i capelli bianchi,Ulisse trova i suoi antichi compagni  che se ne stanno tutto il giorno a  spasso   senza far nulla. Avvicinatosi a loro   li rimprovera:” Cosa fate qui tutto il giorno oziosi?  Non vi piacerebbe tornare sui mari alla ricerca dell’ignoto?  Guardate che voi non siete come gli animali (“ FATTI NON FOSTE A VIVER COME BRUTI”) ma  creati per imparare sempre cose nuove (“ MA PER SEGUIR VIRTUTE E CONOSCENZA”). Ulisse parla così bene che i vecchi marinai corrono alle  navi “DEL SAPER LI FECI  IO SI’ AGUTI” (desiderosi,aguzzi) che partono come dei razzi alla ricerca di nuove avventure (“E DE’  REMI FACEMMO ALI AL FOLLE VOLO”). Dante  viene a sapere da Ulisse che la morte li colpì tutti quando osarono superare le colonne d’Ercole ,oltre le quali  era vietato andare. E’ evidente che Dante ammira Ulisse ed i suoi amici per avere avuto il coraggio di  imbarcarsi   verso  nuove avventure:
4) Noi scouts  non siamo chiamati a fare le pazzie di Ulisse ma  a camminare come lui alla ricerca delle  competenze sempre nuove , vivere una vita felice e servire meglio gli altri.
5) Il motto degli scouts e’ : “ SII  PREPARATO- ESTOTE PARATI – BE  PREPARED”:

Anche noi  vogliamo  andare verso nuovi orizzonti alla ricerca dei traguardi  più belli e così prepararci a servire il mondo con quello “strumento”  affascinante che è lo scautismo vissuto vicino al mare.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

PREGHIERA SERALE: Ora che ci apprestiamo ad  andare a dormire riascoltiamo  una parte  dell’ultimo messaggio di BP prima  di morire. Fra oggi e domani lo rileggeremo tutto: ci servirà  per  chiedere al Signore  una parte del coraggio  che ha avuto BP ed anche – forse – Ulisse.

1) Dopo aver riflettuto su Ulisse che – come immagina Dante – è morto alla ricerca  di  nuove avventure, passiamo ora a personaggi che certamente hanno affrontato il mare  con un coraggio enorme non per  il gusto di  sfidare  la  natura ma per fare del bene.
2) Uno di questi è SAN PAOLO che gira  nel Mediterraneo  per arrivare  a portare   dovunque il vangelo di Gesù .  Così  facendo San  Paolo salva dalla rovina l’Impero Romano   destinato a crollare  sotto  il peso della sua potenza che lo aveva portato a governare con la spada addirittura una estensione di 5 milioni di km. Quadrati. Se oggi noi occidentali ci vantiamo di avere una civiltà  che aborrisce dalla guerra e dal terrorismo è perché San Paolo ha  girato   da tutte le parti  per farci ragionare come  il Vangelo.
3) Dagli ATTI DEGLI APOSTOLI  27,9-26 :naufragio  di San Paolo a Malta:
4) Sappiamo che   San Paolo non si arrende  anche se la nave fa naufragio: per  fortuna si salva e porta a noi Italiani quel messaggio di fratellanza che poi noi abbiamo insegnato a tutto il mondo. Se avesse avuto paura dell’acqua e si fosse avvilito,non sappiamo se ora noi saremmo qui a parlarci da fratelli.
5) In seguito, nel 1500, moltissimi altri missionari francescani i e gesuiti percorsero il  mondo in lungo e in largo per portare a tutti la Parola di Dio. Uno di questi è San Francesco Saverio; un  altro è il marchigiano Padre Matteo Ricci che arrivò in Cina e lì diventò così esperto nella lingua cinese da comporre una grammatica in uso fino ai giorni d’oggi;in Sud America arrivarono i Gesuiti e diedero vita alle stupende “Riduzioni” del Paraguay nelle quali davvero tutti mettevano in comune ogni loro bene e si aiutavano come fratelli. Su questo avvenimento è stato girato il film “MISSION” con Robert De Niro : esso descrive molto bene la situazione e , fra l’altro, ha una musica conosciutissima che , se mi si chiede, sono disposto ad inviare.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

PREGHIERA DELLA SERA.:Ora pensando al mare che non ha frontiere ed invita  tutti a sentirsi fratelli ascoltiamo la seconda parte dell’ultimo messaggio di BP e poi reciteremo il PADRE NOSTRO: è la preghiera per la quale San Paolo si è battuto affinché diventasse il programma del mondo intero.

1) Se ricordate,abbiamo cominciato il nostro incontro con  la storia di Ulisse  raccontata da Dante : essa intendeva  farci venire il desiderio di cercare  nuovi orizzonti e nuove avventure.
2) Lo scopo di tutto è quello di fare aumentare in noi  l’entusiasmo  per la scelta scout , stimolarci  ad acquistare nuove competenze ed attirare  nuovi  amici  al gusto di  “prendere il largo “ sulla barca con noi. Uniti ad altri 37 milioni di scouts  navigheremo    verso l’impresa bellissima di lasciare il mondo un po’ più buono.
3) Oggi  prendiamoci la soddisfazione di  invitare a bordo niente meno che Gesù. Gesù sapeva fare il falegname  ma ,da quella persona intelligente  qual  era , aveva capito che niente  aiuta così tanto a prendere decisioni coraggiose   come il mare. Ecco perché  passa  gran parte della sua vita  sulla  riva  del lago  di Galilea  e sceglie come suoi principali collaboratori  dei pescatori. Aveva capito che chi sa “togliere gli ormeggi” ed avventurarsi  in acqua  è una persona che facilmente sa   compiere scelte serie e  raramente torna indietro. E’ la grazia che chiediamo oggi a Gesù : di aiutarci  a stare dalla Sua parte e di non arrenderci mai davanti alle difficoltà. Il frutto più bello di questo incontro sarà perciò quello di FAR SALIRE STABILMENTE GESU’ SULLA BARCA DELLA NOSTRA VITA.
Alla fine di questa lettura,chi vuole  impegnarsi davvero  nello scautismo  cristiano                         verrà in mezzo al quadrato, si farà versare dell’acqua sulla conchiglia che tiene in mano e la berrà. E’ un simbolo   che ricorda quella bevanda formidabile – il Sangue di Gesù -  che  si  prende ogni volta che si fa la Comunione  nella Santa Messa. Anche per questo oggi chi vorrà potrà fare la Comunione  intingendo l’Ostia nel calice dove c’è il vino trasformato nel Sangue di  Gesù.
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

DAL VANGELO DI SAN LUCA   1 ,1-11 : la pesca miracolosa.

Buona rotta!
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